Per l'anno 2017, per le seguenti categorie di imprese

√ Società tra professionisti previste dalla L. 183/2011
√ Società in nome collettivo
√ Società in accomandita semplice 
√ Società di capitali 

√ Società cooperative 

√ Società di mutuo soccorso
√ Consorzi con attività esterna
√ Enti economici pubblici e privati 
√ Aziende speciali e consorzi previsti dalla legge 267/2000
√ G.E.I.E. - Gruppo Europeo di Interesse economico
sono confermate, come per gli anni precedenti, le aliquote e le fasce di fatturato, gli importi del diritto in cifra fissa e i soggetti interessati al regime transitorio previste dal Decreto interministeriale del 8 gennaio 2015

	SCAGLIONI DI FATTURATO
	ALIQUOTE

	da euro
	a euro
	

	0,00
	100.000,00
	200,00 (importo fisso)

	oltre                       100.000,00
	250.000,00
	0,015%

	oltre                       250.000,00
	500.000,00
	0,013%

	oltre                       500.000,00
	1.000.000,00
	0,010%

	oltre                    1.000.000,00
	10.000.000,00
	0,009%

	oltre                  10.000.000,00
	35.000.000,00
	0,005%

	oltre                  35.000.000,00
	50.000.000,00
	0,003%

	oltre                  50.000.000,00
	
	0,001% (fino ad un massimo di € 40.000,00)


	Unità locali
	20% del diritto dovuto per la sede fino ad un massimo di € 200,00


e, alla luce della Legge n. 114 del 11 agosto 2014,  l’importo da versare deve essere ridotto del 50 per cento rispetto al 2014.

Inoltre a partire da quest'anno, secondo quanto previsto dall'art. 18, c. 10, della Legge n. 580/1993 come modificato dal D.Lgs. n. 219/2016, il Sistema camerale, tra cui questa Camera, ha proposto progetti condivisi a livello nazionale e con la Regione Piemonte aventi per scopo la promozione dello sviluppo economico e l'organizzazione di servizi alle imprese, ottenendo l'autorizzazione da parte del Ministero dello sviluppo economico, con Decreto firmato il 22/5/2017 e in attesa di registrazione, all'aumento  del 20 per cento del diritto quale finanziamento degli stessi.

Pertanto, nelle more della registrazione del decreto da parte della Corte dei conti, le imprese, entro la scadenza, sono tenute a versare il diritto senza l’incremento e a conguagliare la differenza entro il 30 novembre 2017. Dopo l'entrata in vigore del decreto, la cui data sarà pubblicata sul sito camerale, i pagamenti dovranno tenere conto anche dell'aumento del 20 per cento. Maggiori informazioni alla pagina http://www.to.camcom.it/diritto-annuale
	
	Solo SEDE prima dell’entrata in vigore del decreto
	Solo SEDE dopo l’entrata in vigore del decreto

	Dovuto SEDE
	devi sommare gli importi dovuti per ciascun scaglione di fatturato con arrotondamento matematico al 5° decimale
	devi sommare gli importi dovuti per ciascun scaglione di fatturato con arrotondamento matematico al 5° decimale

	+ quota 20% art. 18 L. 580/93
	
	devi aumentare l’importo dovuto del 20% con arrotondamento matematico al 5° decimale

	- riduzione 50% L. 114/2014
	devi sottrarre il 50% dall’importo calcolato sulla base del fatturato con arrotondamento al 5° decimale
	devi sottrarre il 50% dall’importo maggiorato con arrotondamento al 5° decimale

	Da indicare sul modello F24
	devi arrotondare l’importo così ottenuto, prima al centesimo e poi all’unità di euro
	devi arrotondare l’importo così ottenuto, prima al centesimo e poi all’unità di euro


	
	SEDE + 1 UL prima dell’entrata in vigore del decreto
	SEDE + 1 UL dopo l’entrata in vigore del decreto

	Dovuto SEDE
	devi sommare gli importi dovuti per ciascun scaglione di fatturato con arrotondamento matematico al 5° decimale
	devi sommare gli importi dovuti per ciascun scaglione di fatturato con arrotondamento matematico al 5° decimale

	Dovuto UL
	sull’importo dovuto per la sede devi calcolare il 20% per l’unità locale, con arrotondamento matematico al 5° decimale fino ad un massimo di € 200,00
	sull’importo dovuto per la sede devi calcolare il 20% per l’unità locale, con arrotondamento matematico al 5° decimale fino ad un massimo di € 200,00

	Dovuto totale
	devi sommare l’importo dovuto per la sede con l’importo dovuto per l’ul, con arrotondamento matematico al 5° decimale 
	devi sommare l’importo dovuto per la sede con l’importo dovuto per l’ul, con arrotondamento matematico al 5° decimale 

	+ quota 20% art. 18 L. 580/93
	
	devi aumentare l’importo dovuto del 20% con arrotondamento matematico al 5° decimale

	- riduzione 50% L. 114/2014
	devi sottrarre il 50% dal dovuto totale con arrotondamento al 5° decimale
	devi sottrarre il 50% dall’importo maggiorato con arrotondamento al 5° decimale

	Da indicare sul modello F24
	devi arrotondare l’importo così ottenuto, prima al centesimo e poi all’unità di euro
	devi arrotondare l’importo così ottenuto, prima al centesimo e poi all’unità di euro


	
	SOLO 1 UL prima dell’entrata in vigore del decreto
	SOLO 1 UL dopo l’entrata in vigore del decreto

	Dovuto Ul
	sull’importo dovuto per la sede devi calcolare il 20% per l’unità locale, con arrotondamento matematico al 5° decimale fino ad un massimo di € 200,00
	sull’importo dovuto per la sede devi calcolare il 20% per l’unità locale, con arrotondamento matematico al 5° decimale fino ad un massimo di € 200,00

	+ quota 20% art. 18 L. 580/93
	
	devi aumentare l’importo dovuto per l’UL del 20% con arrotondamento matematico al 5° decimale

	- riduzione 50% L. 114/2014
	devi sottrarre il 50% all’importo dovuto con arrotondamento al 5° decimale
	devi sottrarre il 50% all’importo dovuto con arrotondamento al 5° decimale

	Da indicare sul modello F24
	devi arrotondare l’importo così ottenuto, prima al centesimo e poi all’unità di euro
	devi arrotondare l’importo così ottenuto, prima al centesimo e poi all’unità di euro


	
	SEDE + “n” UL prima dell’entrata in vigore del decreto
	SEDE + “n” UL dopo l’entrata in vigore del decreto

	Dovuto SEDE
	devi sommare gli importi dovuti per ciascun scaglione di fatturato, con arrotondamento matematico al 5° decimale
	devi sommare gli importi dovuti per ciascun scaglione di fatturato, con arrotondamento matematico al 5° decimale

	Dovuto una ul
	sull’importo dovuto per la sede devi calcolare il 20% per l’unità locale, con arrotondamento matematico al 5° decimale fino ad un massimo di € 200,00 
	sull’importo dovuto per la sede devi calcolare il 20% per l’unità locale, con arrotondamento matematico al 5° decimale fino ad un massimo di € 200,00 

	Dovuto per tutte le ul 
	l’importo dell’unità locale devi moltiplicarlo per il numero delle unità locali, con arrotondamento matematico al 5° decimale  
	l’importo dell’unità locale devi moltiplicarlo per il numero delle unità locali, con arrotondamento matematico al 5° decimale  

	Dovuto totale
	devi sommare l’importo dovuto per la sede con l’importo dovuto per tutte le ul, con arrotondamento matematico al 5° decimale 
	devi sommare l’importo dovuto per la sede con l’importo dovuto per tutte le ul, con arrotondamento matematico al 5° decimale 

	+ quota 20% art. 18 L. 580/93
	
	devi aumentare l’importo dovuto totale del 20% con arrotondamento matematico al 5° decimale

	- riduzione 50% L. 114/2014
	devi sottrarre il 50% all’importo dovuto con arrotondamento al 5° decimale
	devi sottrarre il 50% all’importo dovuto con arrotondamento al 5° decimale

	Da indicare sul modello F24
	devi arrotondare l’importo così ottenuto, prima al centesimo e poi all’unità di euro
	devi arrotondare l’importo così ottenuto, prima al centesimo e poi all’unità di euro


	
	“n” UL prima dell’entrata in vigore del decreto
	“n” UL dopo l’entrata in vigore del decreto

	Dovuto una UL
	sull’importo dovuto per la sede devi calcolare il 20% per l’unità locale, con arrotondamento matematico al 5° decimale fino ad un massimo di € 200,00 
	sull’importo dovuto per la sede devi calcolare il 20% per l’unità locale, con arrotondamento matematico al 5° decimale fino ad un massimo di € 200,00 

	Dovuto per tutte le UL 
	l’importo dell’unità locale devi moltiplicarlo per il numero delle unità locali, con arrotondamento matematico al 5° decimale  
	l’importo dell’unità locale devi moltiplicarlo per il numero delle unità locali, con arrotondamento matematico al 5° decimale  

	+ quota 20% art. 18 L. 580/93
	
	devi aumentare l’importo dovuto per l’UL del 20% con arrotondamento matematico al 5° decimale

	- riduzione 50% L. 114/2014
	devi sottrarre il 50% all’importo dovuto con arrotondamento al 5° decimale
	devi sottrarre il 50% all’importo dovuto con arrotondamento al 5° decimale

	Da Versare
	devi arrotondare l’importo così ottenuto, prima al centesimo e poi all’unità di euro
	devi arrotondare l’importo così ottenuto, prima al centesimo e poi all’unità di euro


Esempio di calcolo per un’impresa che un fatturato di € 15.782.933 ed una unità locale che paga prima dell’entrata in vigore del decreto:
Calcolo il dovuto totale per la sede sommando gli importi per scaglione
1.404,14665

Calcolo il 20% di € 1.404,14665 (essendo superiore a 200) considero 
200,00

Totale dovuto
1.604,14665

Calcolo la riduzione del 50% sul totale
802,07325
Sottraggo la riduzione del 50% sul totale
802,07325
Arrotondo prima al centesimo  € 962,49 e poi all’unità di euro e verso
802,00

Dopo l’entrata in vigore del decreto

Calcolo il dovuto totale per la sede sommando gli importi per scaglione
1.404,14665

Calcolo il 20% di € 1.404,14665 (essendo superiore a 200) considero 
200,00

Totale dovuto
1.604,14665

Applico la maggiorazione del 20% sul totale dovuto
1.924,97598

Calcolo la riduzione del 50% sul totale
962.48799

Sottraggo la riduzione del 50% sul totale
962,48799

Arrotondo prima al centesimo  € 962,49 e poi all’unità di euro e verso
962,00

Se il pagamento è eseguito prima dell’entrata in vigore del decreto, il conguaglio (nell’esempio, per € 160,00) dovrà essere effettuato entro il termine di cui all’art. 17, comma 3, lettera b) del DPR n. 435/2001, ossia entro il 30/11/2017 






